
Impugnazioni civili - impugnazioni in generale Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Ordinanza
n. 16137 del 07/06/2023 (Rv. 668118 - 01)

Cause scindibili e inscindibili - integrazione del contraddittorio in cause inscindibili - Mancata
integrazione del contraddittorio - Rilevabilità d'ufficio - Necessità - Fondamento - Omissione da
parte del giudice - Conseguenze - Fattispecie.

La regola dettata dal terzo comma dell'art. 157 c.p.c., secondo cui la nullità non può essere
opposta dalla parte che vi ha dato causa, si riferisce solo ai casi nei quali la nullità non possa
pronunciarsi che su istanza di parte, e non riguarda, perciò, le ipotesi in cui, invece, questa
debba essere rilevata d'ufficio, con la conseguenza che essa non trova applicazione quando,
come nel caso di mancata integrazione del contraddittorio in causa inscindibile, la nullità si
ricolleghi ad un difetto di attività del giudice, al quale incombeva l'obbligo di adottare un
provvedimento per assicurare il regolare contraddittorio nel processo. (Nella specie, in
applicazione del detto principio, la S.C., cassando con rinvio, ha dichiarato nulla la sentenza di
appello confermativa della proposizione vittoriosa dell'azione revocatoria ex art. 2901 c.c.
riguardante un atto di compravendita, da parte della banca creditrice, sul rilievo che, nel giudizio
di secondo grado, il terzo acquirente non aveva evocato in giudizio la debitrice alienante quale
litisconsorte necessario, ma solo la banca creditrice).

Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Ordinanza n. 16137 del 07/06/2023 (Rv. 668118 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_102, Cod_Proc_Civ_art_157, Cod_Proc_Civ_art_331

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

